
 



GESTIONE DEI RISCHI 

Premio Assiteca 
allaBarilla 

e a Skf Industrie 
^ La Barilla di Parma e Skf In­
dustrie di Airasca (Torino) sono 
le Aziende vincitrici dell'edizione 
2012 del Premio Assiteca, che ha 
trattato il Focus «Strategie e 
processi per salvaguardare il va­
lore aziendale a seguito di un 
evento dannoso - Business Conti-
nuity». Ideato da Assiteca, pri­
mario gruppo italiano di broke-
raggio assicurativo, il Premio si 
pone come obiettivo l'identifica­
zione e la premiazione delle 
aziende che investono nella ge­
stione dei rischi. 
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RICERCHE

Premio Assiteca, vincono Barilla e Skf Industrie
La terza edizione ha analizzato le strategie, le procedure e gli strumenti adottati dalle imprese italiane per
la protezione della continuità operativa e del valore aziendale a seguito di un evento dannoso

Dopo aver affrontato i temi del risk management legato alla
sicurezza sul lavoro e della tutela dei crediti  commerciali,  la
terza  edizione  del  premio  Assiteca  ha  avuto  come focus  la
business  continuity,  e  dunque  ha  indagato  l’approccio,  le
strategie e i processi messi in campo dalle imprese italiane per
salvaguardare la loro continuità produttiva in un contesto socio-
economico internazionale di particolare instabilità.

“Mai come oggi – ha rilevato Lucio Silvio Casati, segretario
Bc Manager e presidente del comitato scientifico del premio – le
aziende sono esposte a eventi negativi inattesi che minacciano
la loro competitività  e  la  loro reputazione:  errori  o  incidenti
interni  all’organizzazione,  catastrofi  naturali,  manifestazioni
politiche o macrofenomeni geopolitici che colpiscono la propria
impresa o i fornitori o che compromettono i trasporti”. Questi
fenomeni possono avere un impatto molto rilevante sul business
e necessitano di  strumenti  di  protezione adeguati  e  piani  di
prevenzione del  rischio.

I RISULTATI DELL’INDAGINE
L’indagine promossa da Assiteca si è rivolta a tutte le aziende del settore industria, commercio e servizi

(escluso il comparto finanza) con fatturato superiore ai 10 milioni di euro. Al questionario hanno risposto
213 aziende e il primo dato da rilevare è che per il 59% si è trattato di Pmi a testimonianza della crescente
attenzione verso questa tematica anche da parte di aziende di minori dimensioni che tendano ad adottare
tuttora un approccio informale e destrutturato alla gestione dei rischi di interruzione del business. Per
quanto riguarda il settore merceologico di appartenenza, il più rappresentato è quello industriale (62%),
mentre le minacce più avvertite sono relative al default di un partner esterno o del sistema informatico,
all’interruzione dei trasporti, ai guasti agli impianti. (continua a p.2)

PRIMO PIANO

Agenti, venerdì
il nuovo

sindacato
"Una nuova associazione

moderna, snella e agile,
attenta alle nuove dinamiche
di mercato nazionale ed
europeo […] con la capacità di
offrire una nuova modalità di
tutela sindacale che dia più
forza contestualmente al
singolo iscritto così come al
gruppo aziendale, […] aperta a
tutti gli agenti di assicurazione
italiani con l'obiettivo primario
di riportarli a svolgere un ruolo
da protagonista nel mondo
dell'intermediazione
assicurativa".

Con queste frasi, già un
piccolo manifesto
programmatico, è annunciata
per venerdì 30 novembre la
costituzione della nuova
associazione di categoria degli
agenti. In una nota del
Comitato costituente nuova
associazione, si apprende che
la novella creatura raggruppa
già svariati presidenti di
gruppo aziendale fuoriusciti da
Sna e Unapass.

Nelle dichiarazioni, il
nuovo sindacato non punterà a
riunire gli scontenti delle due
più o meno storiche
associazioni di categoria, ma
farà convergere i tanti agenti
non iscritti. E' indubbio però
che l'intenzione di
rappresentare sotto un unico
cappello, e in modo più
omogeneo, le istanze di “tutti”,
da quelle dei gruppi agenti a
quelle dei non iscritti, potrà
sottrarre anche associati a
Sna e Unapass. Per il resto
della notizia vai a questo link:
http://bit.ly/QkU2Hn.

F.A.

NEWS DA WWW.INSURANCETRADE.IT

Uragano Sandy, assicurazioni esposte
per 25 miliardi di dollari

Erano gli ultimi giorni di campagna elettorale negli Stati Uniti, quando
un’onda  tropicale  sviluppatasi  nel  Mar  dei  Caraibi  occidentale,  si  è
progressivamente trasformata nell’uragano Sandy colpendo un’ampia area
del continente americano, dal medio-Atlantico alle regioni del Nord-ovest, e
parte del Canada.

Secondo le  prime stime effettuate da Swiss Re i  costi  per  il  settore
assicurativo potrebbero ammontare a una cifra compresa tra i  20 e i 25
miliardi di dollari, mentre la compagnia stima la sua esposizione intorno ai
900 milioni. La quantificazione precisa però, spiega il gigante elvetico delle
riassicurazioni, è soggetta a un grado di incertezza più elevato del solito, a
causa della particolare natura del fenomeno.
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PREMIO 

Gestione 
del rischio: 
alla Barilla 
l'Assiteca2012 

11 La Barilla (insieme alla torinese 
SKF Industrie, cuscinetti volven-
ti) ha vinto l'edizione 2012 del Pre­
mio Assiteca, che ha trattato il Fo­
cus «Strategie e processi per sal­
vaguardare il valore aziendale a 
seguito di un evento dannoso -
Business Continuity». Alla sua 
terza edizione (tra le finaliste an­
che Nestlé Italiana, Prysmian, 
Seat Pagine Gialle) il premio idea­
to dal gruppo di brokeraggio as­
sicurativo, aveva come obiettivo 
l'identificazione e la premiazione 
delle aziende che investono nella 
gestione dei rischi. 

Le due aziende vincitrici hanno 
illustrato in modo approfondito le 
loro Best Practices al Workshop 
Performance Management 
nell'ambito del Top Management 
Forum 2012 organizzato da Kno-
wità, e hanno ricevuto il premio 
nella sessione plenaria di giovedì 
scorso. L'indagine 2012 si è con­
centrata sulla salvaguardia del va­
lore aziendale a seguito di un 
evento dannoso. Dai 213 questio­
nari raccolti è emersa la grande e 
sempre crescente attenzione alle 
tematiche di Business Continui­
ty.* 
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parma 10 gennaio La terza edizione del Premio Assiteca è stata vinta da Barilla G. e R. F.lli e SKF Industrie.

Il Premio Assiteca, riconoscimento unico in Italia promosso per indagare il grado di preparazione delle aziende italiane rispetto a

particolari rischi a cui sono esposte, ha avuto come focus quest’anno “Strategie e processi per salvaguardare il valore aziendale a seguito

di un evento dannoso – Business Continuity”.

Queste le motivazioni della vittoria di Barilla

Barilla G. e R. F.lli Spa: Barilla ha elevato il Business Continuity Management a livello di vero strumento di strategia manageriale,

inserendolo in un più ampio contesto di Enterprise Risk Management. La Business Impact Analisys del Gruppo si basa sullo studio attento

della complessa catena del valore e consente una corretta allocazione del risorse seguendo obiettivi di natura finanziaria, strategica e

reputazionale.

Matteo Vigo, Risk Management Director di Barilla, commenta: «Per un’azienda a elevata reputazione da parte dell’opinione pubblica

come Barilla, la gestione del rischio è una delle leve per garantire agli stakeholder il presidio e il monitoraggio dei rischi aziendali. »

di Stefano Catellani
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Premio Assiteca a Barilla e Skf

mercoledì 9 gennaio 2013

Barilla e Skf Industrie hanno vinto il premio Assiteca per «La gestione del rischio nelle imprese

italiane». Le finaliste del premio, nella terza edizione dedicata alla business continuity, sono state

Abb, Nestlè Italiana, Prysmian, Seat Pagine Gialle e Vestas Nacelles Italia. L'iniziativa si basa su

un'indagine che ha lo scopo di indagare il grado di preparazione delle aziende italiane rispetto a

particolari rischi, così da individuare e premiare le best practice. «La gestione dei rischi è ormai

un'attività cruciale per tutte le organizzazioni, indipendentemente dalle loro dimensioni», ha

spiegato Luciano Lucca, presidente di Assiteca, il più grande broker assicurativo italiano a capitale

interamente privato. A essere giudicate «modello di eccellenza» dal comitato tecnico scientifico e

dalla giuria popolare sono state quest'anno Barilla, la celebre azienda alimentare che ha esportato

la qualità del made in Italy in tutto il mondo, e Skf Industrie, multinazionale presente in Italia nel

Torinese e leader nella produzione e vendita di cuscinetti. Matteo Vigo, risk management director

di Barilla, ha commentato: «Per un'azienda a elevata reputazione presso l'opinione pubblica come

Barilla, la gestione del rischio è una delle leve per garantire agli stakeholder il presidio e il

monitoraggio dei rischi aziendali». «Siamo orgogliosi di questo premio», ha detto Marco Terzago,

Skf group risk engineering manager. «Rappresenta uno stimolo per continuare a fare meglio e un'occasione per confrontarci con realtà evolute». Ci

che è emerso dai 213 questionari raccolti è la crescente attenzione alla business continuity da parte delle aziende italiane: per alcune di queste la

consapevolezza della rilevanza del tema si è concretizzata in processi formali e strumenti concreti per l'identificazione e la quantificazione degli

scenari di rischio e di pianificazione delle azioni di ripristino. Tuttavia è anche emerso che le imprese di minori dimensioni tendono ad adottare tuttor

un approccio informale e poco sistematico, privo di un reale metodo nella gestione dei rischi di interruzione del business.



TERZA EDIZIONE DEDICATA ALLA CONTINUITÀ AZIENDALE 

Premio Assiteca a Barilla e Skf 
Balilla e Skf Industrie hanno vinto il premio 

Assiteca per «La gestione del rischio nelle 
imprese italiane». Le finaliste del premio, 

nella terza edizione dedicata alla business conti-
nuity, sono state Abb, Nestlè Italiana, Prysmian, 
Seat Pagine Gialle e Vestas Nacelles Italia. 
L'iniziativa si basa su un'indagine che ha lo 
scopo di indagare il grado di preparazione delle 
aziende italiane rispetto a particolari rischi, così 
da individuare e premiare le best practice. «La 
gestione dei rischi è ormai un'attività cruciale 
per tutte le organizzazioni, indipendentemente 
dalle loro dimensioni», ha spiegato Luciano 
Lucca, presidente di Assiteca, il più grande 
broker assicurativo italiano a capitale intera­
mente privato. A essere giudicate «modello di 
eccellenza» dal comitato tecnico scientifico 
e dalla giuria popolare sono state quest'anno 
Barilla, la celebre azienda alimentare che ha 
esportato la qualità del made in Italy in tutto il 
mondo, e Skf Industrie, multinazionale presente 
in Italia nel Torinese e leader nella produzione 
e vendita di cuscinetti. Matteo Vigo, risk ma­

nagement director di Barilla, ha commentato: 
«Per un'azienda a elevata reputazione presso 
l'opinione pubblica come Barilla, la gestione 
del rischio è una delle leve per garantire agli 
stakeholder il presidio e il monitoraggio dei 
rischi aziendali». «Siamo orgogliosi di questo 
premio», ha detto Marco Terzago, Skf group 
risk engineering manager. «Rappresenta uno 
stimolo per continuare a fare meglio e un'oc­
casione per confrontarci con realtà evolute». 
Ciò che è emerso dai 213 questionari raccolti è 
la crescente attenzione alla business continuity 
da parte delle aziende italiane: per alcune di 
queste la consapevolezza della rilevanza del 
tema si è concretizzata in processi formali e 
strumenti concreti per l'identificazione e la 
quantificazione degli scenari di rischio e di 
pianificazione delle azioni di ripristino. Tut­
tavia è anche emerso che le imprese di mino­
ri dimensioni tendono ad adottare tuttora un 
approccio informale e poco sistematico, privo 
di un reale metodo nella gestione dei rischi di 
interruzione del business. 










